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chc i debitori ta lora pagano, p. es., nci COlltnltLi cogli I Litnti di credito 
[ondi.ario, congiuntamente agli interEl ~ i e che vltnno a l'idul're l'importo 
capitale ilei debito . E pCl'chè non sono d tratti' 'Risponde la r lnzione: 
per l 'ovvio ri(i (' o, che pagamento di Ilna quota d'ammortamento 
non è dimillu 7.ione di reddito , bellsi (/ostinazione dell'eddiw stes.90 a(l i n· 
creme1/to del patrimonio » (p. 60). Ma la parte di reddito destin ll t,a ad 
incrC'mento del pl\;trimonio è ric hezza rispn,l'min,La. chc pc]' ciò ~teeso 
deve 'el" ille n dnJl 'imposta ul reddito. 

'intcndo hc per ana loga, ragion non posRiamo con enLir col· 
l 'art. 22, il qU!l lc colpiscc roll'impo La normale, per una volta tanto . 
lo somme pagate a i oci di una oeieLàin liquidazione, in eccesso sul ra· 
pital da e si ron[orito. Anellp qui i tratta di somm(' le qunli , c conser· 
vate nlrispnrmio. d bbono c ere p entri dall' imposta sul redditI' , menLrt' 
ov siano con umate, potranno bensl colpir i con unI\; impo La . ui lucri 
straordina:ri. ma non hanno ragione di soggiacere all'impoRt'a ulrccldiL(I. 

è infine, c s'intende, potrei consentil'p all'art. 22 del di scgno , il 
qua le, facendo ecceziOJle ai prccedenti disposti , Golpisce coll 'impos(:\ 
normale le riserve delle Socictà eli assicurnzione mutua. Invero ta le mi· 
sura d 'e ezione si giu Wìoa (pag. 3f1 delln relil,zione), o l'vando che 
quelle ocietà non hauno azioni ti , nè p l'ciò distribuiscono dividendi e 
tutti i loro uti li passano aJJo l'i erve: onde, ~e non si ta a sero qllest(' 
non vi arebbe nulla da tn ~U'e . MR quell Società procacciano a i loro 
soci un reddito vero c proprio, sotto forma di inferiorità del premio da 
e i pagato rispetto a quello, che pagano gli a icw'ati pres o un 1st,iLuto 
di speculazione o di restituzione di parte de) premio agli assiomati , ed è 
preci amen te qnpsta differenza o que to rimborso, che deve essere ta_· 
ato dall'imposta ~ul reddi to. ia pre so i ooi, sia, quando oiò ftppaia 

più comodo, presso le ocietà, te SI'. Perciò la tas azione delle l'i erye 
di queste società può .tutt'al più consentirsi come un modo. quant o 
si vuolc irrazionale, ma picoiativo di ta $are il reddi to latente dei 101'0 

a icurati . 
A norma di tali l'ifle i appare invece atì'atto ingiusto (ove non si 

~u8tifichi con crit.eri di politica ociale) l' sonero dall 'impo ta normale, 
accorda to alle cooperative di consumo per la parziale restitnzione dei 
prezzi inca ati (art. 22). un esercente vende un ])rodotto al pr zzo lO , 
di cui 2 costituiscono il uo profitto, l'impo ta colpi ce l 'esercente u 
questo profi tto, e l 'azionista pel redltito 10, che si e am; ce totalmente 
nell 'acqui to di quel prodotto. Dunque qui a bbia mo dl1P reddit i, se 
parata mente ta sati: il reddito di 2 lire dell'e.~ercente ed il reddit o di 
L lO dell 'acquiren te del prodotto. Se ora in,:,ec!' si istituisce una Società 
cooperlltiva, chc v nd,' il prodotto a lO. ma - rinunoiando ad ogni 
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